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DIÉLft JBAPlf ALE 
Xe ecònomi» ^ III- ritorno di 

Cri^pi ^^ Cose inUUari — 
:UKaccóhdó mila 'Francia ? 
— Pp,epaMZiofiiin.¥atiC(t.no — ' 
Una Prefettura..Apostolica 
nell'Eritrea. ;• > ,, 

'• HOMA, 0 «oltstobroi 
Nella •sBCÓtiila quiuciioìna del mese in 

corso 8arà, , oquvpoato il Coftiigiió dei 
Ministri ailtìsojjpo di approvare alóuni 
niiqyi provvédlmanli .fliianztàri a la .eco
nomie già Issata, da alcuni mloistan in 
circa ^p"itiijim4^J_'.' . ^, ' .. i " 

À'.guestò,propòsito posso poi iésicu-
raryi.o^A ii.iiiiaistro Sonnino ha'decìso 
di ponip!ef,e,, pei- la flnè dtìi mpse, la 
lista ;dellé iopnqiate da statóUi'sì nói' di
castero "del Teaiiro./ ' ' •• 

•E agsòlut^mentq .falsa l i riottóa data 
,da alcuni giornali, \ quali annunzia-
ivanò per oggi l'arrivo a Roma dell'on. 
tOriapi.onde regolarizzare la, questiona, 
•dei prefetti. • ' '• ^-.1 ' . ' , ! 

Il Presidente del Consiglio invaqarri-
tornerSì'-qùi'iprobabilmBnte la settimana 
«u tu fà j anzi ha inviato stamane ..a. 
Palazzo 13ra8cl}ìi,l'or!(i(ie di spodirall a 
Napoli paracoltjo :òartfl a diversi qoijU; 
manti, f.,.;iyi-^ ; 

1; : . • . . .i i - - . ^ » • , 

Il auoso. progetto sul reclutamento 
dell'as^ròUo,. ooaipilato. dall'attuale mi 
Bistro Moóenni, arrecherebbe ,,a,l,,bila,u-, 
«io un'eoonoraia di circa 300,000 li'reV 

Cò'tì'éssgWìrarrebbsro mutati i criteri 
pp|:'i);y9lbntariato di un anno, non per 
q'l^ant(j; riguarda la tassa, ma per la 
CBpIcijà, portando un dànrio' all'orarlo' 
o)^i;pj|r.i, gare|bo oompeqaatq con altre' 
economie già jn maB'siràa'stàWlite. 
yinqltce isi farebbero maggiori «geyq;; 

lizidaLi.per quei giovani ohe, posaaiiq 
pyò^afs.di essere il sostegno della fa-
migljaìi'e' si aiioiirebbero i Consigli,ijii 
l^Vii]' miiàndò il reclutamento diretta^ 
meiMàf,,Bisttiertl; • • •• ..•.:.^..-v := y;...̂  

(.(ffr&napfiq femore più consistenza'ja 
T̂OcC; $ ;^n pi^bamle 'e non, lo.utano ac-

gg, -4*,;,'^" ' l .^, ' '* '" ' '^ 8 l'Italia, ciròa la 
jjjpjjl'IziÓBfldilun modus vivendi oom-

ji^j?||^i'iàal8uno pretende ohe un tale 
a c c o r i •deb.''» estendersi anche ad una 
poa8i),Jj^<;«c,(!ut:"'»f.'/"'« '!»"* Tripohtania 
da;ipart9:dell'Ith' , 

autonomo fu. stabilito fra l'ispb ^ 
P.' S;"di 'Bo^o' e l'uEfloio della . *'̂ ^̂ ^̂ -
lerla di Stato j cosi pure venne L '»^'^ 
nizza|q,,Bft„gei:r,vizio diretto tra il̂  u^"* 
raandaiifr deliia gendarmeria- pontiSoia' 
et('ff'èìi%ì'tafflfi<«&i, onde trovarsi pronti.! 
ad ognv evenienza. ' 7 ' , , , . ,,, ',/''.. 

,§i ràdijoppijò .infine'ìi';',fi'gilfnzày,'(lei;' 
M'usai e riéllci Q^))erie,.a Ja sorvegjlianzi'^ 
•e8tsrfta,;:al,,j^fLÌlqan9.!,,.V7,- : . , / ' , . ' „ " 

All'ultimo moménto-mi;.vìana.comH!-; 
nioata una no tizia importante.' 

Un decreta del Poatafioa istituisce 
per;'la'Gi*ISnifl;.' Eritrea una Prefettura 
Apòs'tolioa "Itfili'à'da .'irtdlpondaàtjè,:;' con ' 
sede a Cherajn, che,si estende'à, tutta 
la zpna.,:itatj;una'a'siippriflie ogni altra 
giuriadiziona esistente., ' . ' ( , 1 / ,-, ! ' 

.Con|emppr,'ftneamente.;,oi)n :',4eore.̂ i" in 
data di ieri e di oggi sono ooiioeasi gii 
eae^italwr: a parecchi: 7030071 ed al 
patriarca di Venezia, oaroiinale. Sarto... 

Notata la coincidenza di questi de
creti; ' ' " •••'•' •• - '• .•• ••' '• • 

La concesssione papale .riguardo al-
l!.Eritrea,/Sopprime per, tufta la zona 
italiana l'influenza francese, iOhOieseroi-̂  
tavasi speoialmente col mezzo degli or-
'dlni religiosi, ed à da oonsideiaraioome 
•un successo della politica di Crispi.ìspe-, 
•oialmente nei riguardi della Pranoia.: 
[Telegrammi della «.Slefanirt in data 
di ieri confermano qmsla nolixia, N. 
d. R.) - . ' • 

LA RELIGIONE IN ITALIA 

VER QMlTAUAm AL BRASILE 

Procedono amichevolmente col go
verno brsiailiano ,1, negoziati per la so
luzione dei legittimi reclami fatti dai 
nazionali italiani, i W notizie di minao-
sola'.navali.che vengono" ripetute sono 
j,nswssi|tet>tii. 

Siamo certi dì far cosa grata ai let
tori piibblicatido la parto più.importante 
dell' elevatissimo discorso pronunciato 
dall'qn. Bovio noli'oCoasioue dallo sco-
priineiito a Sala Oonsiiina di una-Jafi^fc 
in onoro di Giordano Bruno. 

«,.,.11 diritto, la politica, la scienza, 
le arti, la forza, sono rappresentati da 
tanti, organi od istituti,, olia cospirano 
insieme all'evoluzione della sooìotì. Ora 
la mòrala; sen-za cui II:.diritto-si con
fonde con: la-forza, la poli tifcn con la,j 
malizia, la, scienza opu la solistica, e, 
l'arte \ìOn ;!a voluttà, la morale dico, 
Seiiza cui ìli libertà è un iinganno, la 
fìlàlitropia.:un egoisiqo larvato, 0 labe-, 
heftconza dna elemosina, la morale non 
deva avara un istituto suo, oho; la di-
solplltii, l'avvivi, la renda pratica, la 
mattfènga ìutalta al di sopra dei partiti 
0 dei governi, dalla mode 0 della fu
gaci opinioni, si ohe renda possìbile la 
apoiatà <i,ndho) dove i codici vacillino, 
ia scuola rist.igui, 0 il magistrato si 
corrompa ? 

_Corto, questo istituto lo ebbàmogiii 
témpÀ,"è fu la religione, fu l'istituto sa-
cerdolàlé' in bui la religione si orga-
niiizò: Storicamente, non si divisa mai 
la morale di un popolo dalla sua re
ligione. La morale de' fliosofl, dei pan-
satoii, dogli uomini superiori, si riscon
tra nei loro libri e nella loro vita; ina 
là^moràle pubblica si trova nella reli
gione, ohe è l'istituzione più tenace, 
più : lunga, più^ uniyeraalo ed indiscussa. 

Quindi dove la ,religione.si, guasta 0, 
travia dalle, origini, e i l olaromina tra 
quei due estremi. pestiferi; oha. sono-
Viriiotkrania e la indi/ferm3a,i<i\ 0-
gni altro ordina ss ha risento,' e di-
venta ipocrita, supecstiziosn, 'infinto, 
vuole Dio e Saliti, coma Uo 'oorp'i dì 
pnb.blioa'sicurrezza, rinterno ooràe un 

lergas'tolo,,le chiose oqtne raoliìti'da to-' 
isatuj:a,.„•'.',,, ' j,:; ,: ,,,,.7 ','-',-.,' 
1 isÉ a,questi tèrmini la roligione.ini-; 
talia? . 

'• Asquésti termini'è venuta; ' secondo' 
l'oaperianza di ciascuno e il consenso 
,dei,maggiori ingegni italiani, da sei se-
oóU in qua. li quadro che vorrei farne, 
86 riuscisse, mostrerebbe qualche pe
rizia nel poiorire, ma non soggipnga-
rebbe niente a ció.oha ne sanno tptti. 

Ma non., tutti sanno l'iniinanza ohe 
questa corruzione della fedo nel'.alaro 
eseroitaisu tutti gli altri ordini sociali. 
Sul Governo, sul magistrato, sulla classo 
dirigente,'sulle plebi, in somma sull'e-

,,duoaz'lono,,o sul cariitt'eire naZioiiala, che 
attraverso qualunque, innovazione , poli-
zioao sociale, non può sottrarsi agli 
influssi negativi del clero. Né tutti sanno 
dia'tiiigùera'tra quello ohe nella religione 

jdqminanto resta ancor d'incorrotto a 
di eypiutìvo, e quello ohe paria ragione 
' 'Ili 'timpo dove perire. - 'S!-;». 
,, .li rMavgimanto intellattuale italiano, 
rianùodandosl alla tradizione, greco-la-
tiuajida.uaa parta impagani la Chiesa, 
daWiiltra '̂  avan-zò. la liiforma.i iQuipdi 
sopra gl'ingegniitaliani, mentre la parola 

.l'def'Papa 'si -esautorava, quella di Lu-
'1'ierò lion facavapresa.'Questo stato ne

gativo degringagnil,rispetto alla reli-
gìflàe, .non poteva passare, indifferente 
sul popplo, assai .flessibila agli esempi 
ohe. vengono dall'alto. .Onda un uomo 
che fu filosofo e teologo, nel suo te
stamento politico, .intitolato Rinnova-

I merito civile, scrisse queste parole, ohe, 
' dopo quarantadue anni, non mi sem

brano troppo veoohie! « L'ineiluoaziona 
«• della'plàba non è inai stata cosi dan-
« uosa, come oggi, tra perohò la disso-
« aanza che ne nasce tra questa classe 
« a le altre è tanto maggiore quanto 
« la coltura di queste è più avanzata, 
«e'peroliè in addietro le cradenze si-
« gnoreggianti supplivano in qualche 
«modo alla-i <lisciplina, laddove ora la 
.« rplièiqhe '"infiacchita 0 spanta . negli 
!̂  addottrinati viene a mancare eziandio 
« nel rozzi; atteso ,ohB gl'influssi naga-
« tivi si spargono faoiUnenta e cóme da 
« sé. Perciò ia moralità plebea non ha 
«più alcun sostegno; l'apatia e ilduli-
« bio religioso''regnano nel tugurio a 
« nell'umile officina, come nel palazzo, 
«0 ié'passionì insociali, non essendo 
.« frenate dagli àgi, dall'onore, dall'a-
« serapio, dàlie lettere, dal nutrimento 
« dei nobili affatti, vi spiagano la loro 
•8 ferocia. Cosi i delitti moltiplioano e 
«con assi 1 sappliziìfo l'autorità ohe 

« castiga if ladro 0 lo lòhefano, non si 1 
« avveda pho, par. essere ginsfa dovrebbe 
« inoooé punire sS 'stassà, quando lo 
« sfogo dei nocivi appetiti è quasi ta-

js ja la , dov'è aguzzato-dal bisogno ie 
« manca ogni argina morale cha lo 
« rattanga. » 

Cha no ditij? 'Vogliaiiào,' par queste 
parola; ìndicaro a qualòhe Bommissiono 
pel domicilio coatto il filosofo Gioberti, 
olia fu il vero capo del|a scola modo-
rata in Italia? Vogliamo invece indicare 
gli effetti di questa mancata fedo in 
religione, ',, ,, 

Elntrate In parlamento aIhoontreréta 
molti legislatori ohe sì avvisano conoi-
iiare religione e patria. Quale religiona? 
Vogliono 11 Dio ili Voltaire .0,di, Maz
zini,? Il Oristpìdl Ariq.o di, Tommaso,?. 
Iliilifo:dt Ltltero'0 (^e^iPspf«?^Oià;è;^-, 
diffarentaj ma ciS appuntò S "riniliffa-' 
rantìsmn. Se II prete sa n'ó «ontanta, vi 
partecipa, E'óha s'o ne ioiilanti pare, 
da quando la mano ohe alza a scomu
nicar mo, banadioe oO'teiró! ,,_,. 

Entrata in un raiinioipio e vi trove
rete -il.; prete travestito cli,e, perduto 
l'ufficio' sud, invada l'altrui^ E vedrats 
quale intruglio di catechismi scolastici, 
(il compromessi dolosi, di dottrinette e 
di nppaUi! 

Entrate in un salotto, in una chiesa, 
in uria scuola.,, ma dov'iS la religione? 
La superstizione trovòrate, ohe ivi più 
oreaoe dova più la ret'giona mancaj 
troverete lo spiritismo; la cabala,' I' a-
mliieto, e più paura dal mal occhio che 
di Satana; ma Sentiréta oho Cristo ^— 
0 Dio od uomo ch'ai sia, stato — è te-

ì, nuto lontano da quéi crlatiani, quanto 
il sanno direttivo'dalla hlassèdirigàhla. 
, (3aalp .e,nifrgi«, jqi)ala;,c<).8ianza, qnalp 
Intailatto possono avere '.queste; mezza 
anima n.alla.dirazìo.na; tjalìa .cosa ppb-
blioa, nella, dispussibna a noi ,votp? Né 
poi. Vangelo 0 pel. Corano, né per. la 
pàtria 0 per ru(nani,tà, vqrrannq perdere ; 
un capello. Satiro 00'màzzuooi ne'tempi 
difficllij'aarà tutto "Il i'inró'prógramtaat: 
' Un nomo di feda in mazzo a qualliV 
sarebbe,rispettabile. Un 'Uomo di fede 
é un mondo; s'impone,'ai senta. Trova 
parole di fuoco come santa Brigida e 
Savonarola i i bisognosi di Cradere lo 
seguono, i lihari pensatori rnaaequiann, 
Dov'è? 4vrebba,biaog,no egli,dì tanti pio-, 
oólffìntrighi, .di: tante. inaipirla,ibuglà"'di; 
danaro 0 di seryj?. l̂ on ;p'è., | l ;ca|tpli-
cisrao non può 'darle; ' lì o'risliftnlsTmo 
può avara ancora una evoluzione nói 
popolo; ma il cattolìoesiraoè stagnante. 

. MiiChi-'irisoo, La religione del pen.sa-
tora sarà, com'è, unicaiS sola qualla 
della scienza. Dolio laffiìi.dalla natura 
a del. pensiero-agli deriverà, i sani di
ritti e dovéri,, e checche, fi dica di lui; 
daiflualunqua folle, egli nnni'si voltarà 
indietro, a tirerà al suoifine. La scienza 
gU, sarà feda e,culto, carattere, premio, 
lia sua indifferenza aiestenderà.soltanto 
sull'applauso e sul biasimo,: certo ohe 
la Verità A la più. forte delle cose-i 

Ma' il popolo che non può d' un tratto 
isalira alla scienza, ha bisogno :del sira-
.bolo, a. i l cristianesimo gli si presta an-; 
Cora; Spogliato dalla parta troppo rai-
stioa a trascendente, e ridotto a quello 
che contiene di essenzialmente e mo
ralmente umano, può dirigere coli'au
torità a col sentimento quelli — e sono 
i;molti,— ohe non possono governarsi 
con la scienza,' , 

Questa suprema evoluzione del ori-, 
stianesirap non sarebbe verso, Lutero, 

' ma .var,io I' umanesimo, ed ò varamente 
possìbila, 

II, oattolicisrao no; è dogma dalla 
chiesa romana, connaturato con inte-
ressiìpolitìci, inconciliabili con la ten
denza a 00' bisogni della raodarnità, 
della vita nuova nazionale. Il oattoli-
cismo è un ramo cha dissoooa sul tronco 
cristiano, i 

Perciò io, nonché indecorosa, crederò 
: assurda, una conciliazione fra lo Stato 
nuovo e la chiesa romana. 

Non: vorrei nessuna persecuzione — 
e lo dissi più volto — contro il clero, 
per la ragiona istessa onde non la vorrei 
contro qualunque altro sodalizio 0 isti
tuto, non solo riputandola illiberale, ma 
più utile a ohi la patisop ohe ai per
secutori. Ma un connubio tra lo Stato 
a la Chiesa sarebbe più dannoso a quello 
ohe a questa, a parimenti vergognoso 
ad antrambi. 

L'ufficio del nnovo Stato, rispetto 
all'educazione nazionale, è aiutare la 

difl'uslone dalla scienza a della coltura, 
lasciar liberissima la av.iluziona del cri-
stianesimP, è tollerare il oattolioesimo, 
coma qualunque altro culto, senza ten
tare mai, .connubio veruno, 

lì r ;-'!:;':';;4f iir-'y ;;.,'.!.-.: j ' ' .',.."-i'iif^it :': '•.: ;' ': ' '.; 
Ho indicalo con bravila la causa pre

cipua dalla nostra dobolazza morale, a 
quella parta di rimedio elio può deri
vare dal poterà pubblico, Ancfia 11 pp-
tore privato dava cospirare ai pubblici 
filli, cioè, ciascun individuo con quanto 
può d'ingegno e di lavoro, non aspet
tando Inarto il banefloio dall'alto. 

Tentai a quésto fino — e qui mi sì 
oonsanta um parola per ma, combat
tuto da tanti opuscoli a articoli — tentai 
uno schizzo di arto più anni addietro, 
perché allora come oggi mi offandova 
un certo strizzare'd'occhio; tra liberali 
e proti; olle pareva'politica ed.eratre-
sca. A, tutti non potrei rispondere, a 
qui — ohe, ò proprio luogo — baste
ranno pòpho parole, , , \ ' , . 

Mentre tanti malfattori passano ìm- ' 
puniti, io parjo a voi sotto un discreto 
cumulo di, maledizioni, oleripali. E per-
cliél Tentai — senza .rinnegare là fede 
soientìfloa '— spìegara al pppolp un iato 
umano del cristianesimo: ecco il grati 
peccato. ' , 

iili lanciarono,oonti-o non so quanta 
parale di San Tommaso. Non' erodo a-
ver dormito 0 giuooato il mio tempo, e 
un po' della patristica e dalla scolastica 
l'ho letta io pure, forse più di molti 
prelati. Potrai rispondere con allrat-
tanti luoghi 4ell'angelico 0, di .altri 
santi, nia :à :'òhk]pt'i(?jtài') basfiirà ijì'cor-
dara la risposta di San Tommaso,a 
papa lunooalizo, che, numerando molto 
denaro, diceva; «Tu vadi', Tommaso,' la 
chiesa non' può più dirci come ella di
ceva anticaraenta : Argenlumet auruni' 
nonesirniM.» E Tommaso risposa; '« Wè 
anohs surge et ambula!^• Voleva signi
ficare chef una chiesi ohe non può"dir 
questo; è' fuori di Cristo; Il racconto è' 
dal: Galli, e la tradizioua -risale 'oltre il 
secolo' XVI; • ' 

Or che dirébba oggi'il filosofo della 
chiosa? Ohiamerèbba lii disparta qaal-' 
eunodèi disputanti e glidirabba: «Smetti 
dal ooatandera sa Cristo sia Dio od 
Uónió; tu non'oredr ile all'uno né al-
l'altròl» ' ' "• 

Ed è questa la debolezza vostra, ò 
preti, ed é la debolezza del vostri av
versarli, ' dentro ì' quali e' è molto di 
vói! E ripeto qui cha 0 vinceranno' 1 
preti 0 gli'avversarìi; ' saranno deboli 
gli uni e gli ' altri, perchè ' agli' uni' e 
agli altri manca la forza che fa dure
vole la vitlioria: manca là fede, È fiacco 
uìi;oattolicHSimò atea, com'è' .fiaccò lo 
scetticismo pniitioo. Dafloro bOnnuBio 
non possono nascere'ohe.effetti'apraga-' 
.vóli, . ' . ' ' 1'. ' : 

Vedo quante ire susciterà questa' mia 
parola, ma saramio ire tiepide 0 artifi
ciali; perchè liasòuua ih segreto si'sen
tirà sotto l'impressione di una parola' 
sindai^à; ""•••••'•"• '-.'"•••.'•»!,•"•,'••'. ,-.'-,....:-».,i.;.f'. 

Molti •^.anohp radicali — la giudi-
cherautìP'" pòco "politica 0 poco oppor
tuna, ad io dico ohe è più utile indi
care ,questo male intimo e il rimedio, 
ohe non il parlare di credito O'di fi
nanza ad'uh paese moralmente debbia; 

'Dicono 'òhe' 'é' 'ancora' mólto'este'sò 
l'organismo dei proti, ed io lo so, a non 
mi sento impari alla lotta, sapendo pure 
che ; un uomo il quale crede in.qual
che cosa, in qualche idea,' aiiOlia saiizà 
poterà a senza seguaci, non é mon forte 
di molti avversari increduli, 

E non è polemica, è dovere. Da qual
che tarapo è notevole una benigna ten
denza dalla Gormania verso la Francia,' 
ed un probabile' isolamento' dell' Italia,, 
ohe, dimenandosi di qua, è di là, non 
riesce piioenta nà. alla' repubblica, né 
agli alleati.'L'isoliiraento può assare un 
niàle 0 un, ,bane, secondò il grado'di; 
fede ohe il paasa avrà in sé stesso. BJ, 
grande conviene ohe l'abbia, se grande 
fu il pensiero olia condusse' l'Italia a 
rifarsi, e grande è il nostro dovere di 
espanderà quel; pensiprò in mezzo agli 
avvonimenti grandissimi, che si van ma
turando; in Europa,»' 

P e r g'Ii s c o l a r i » h signor A.|-
fredo Pagnutli, abitiuite in via 'l'ibario 
Deeiani (ax-Cappuooinii n. 107, irapar-
tisce^ lézi'ó'hi ó ripetizióni durante l'ànhó, 
a modici prezzi da couveuirsi, ad a-

• luniiì dalle scuole elamentari e tecniche. 

i s iÉrflssÉijaFticiilari 
mi mw& contro Crisjl • 

l'alegrafano da Roma, in 'data di ' iéfi 
a sera, sAXi .Gazzétta di yénùili'xtii-'' 
giienti particolari sul 'jnotòi.corA'pIpito ' 
contro la vita di Orlaprì ,,' ,,;,' '; ' 

« Quaicha giorno dòpo l'ait|ntó£o .dal', 
Lega, Orispi ebbe varia latterà,mdiiàtaV ' 
rie dalla Sicilia e dalla iWmagttà.'' ' ' 

Si seppe che in Romagna eràsi bó- | 
slituittì,! un ciomitato per àmmazzaro '' 
l'uomo nefasto', si sappa ohà, dà ' Sàvi- .' 
gaano di Romagna erano pài^lìti', tt's ; 
giovani noti, di. idea avanzate; ,che'pii]b,-
bliaamanta asprimavaiio il prqpqàito ,Ùl,. 
Qompiare un fatto clamoroso. SI atalìi|l al-, 
lora un servizio, di sorveghauzà. /i,' 

Mentra l'attentato del Lega' tu ' , cpm-' 
messo il :16 luglio, la sera..d,él:;23,j s i ' , 
videro 3 IndiviJtii' aospàltì 'in 'piazza .', 
Montecitorio. ,, .- ; ' 

Condotti in quoslura,;tteUa prime per- , 
quisìzipni non si tfòvò lbrq.nùllti..,_('òl ; 
nella cucitura'.della, giacca, 'fii,; ÙB0.;;tÌt ',' 
costoro sì sopprl una lèttera ,;3l,!,'parto,, 
lieophioui ,di Gambattola, inclirii^ì|àt|,'(^i '' 
Conilugi Pezzi di Firenze,, !,; ,.,, ' f,, ':.„ 

In questa lettera'era,vt, là; ,fnas^r,iSé;!^ 
il nostro eroe ha mdnaalòu cólpo,'"'^ 
altri compagni ,riusgw,anno,, fj, ,«'̂ . lorìp 
braccio nòli tremerà'l.i{,.j[ ,'iV!., '..ì!,, , 
'. Si arrestò ,Rédohióni,e'fle)l^;pwj}UÌf>i;'*.| 

zioaa fattagli, s,l,soop8r?eró mplta'pafté.j;; 
Si arrestarono T, cpDÌugi.;.,Jp,azzi, ,.'SÌ,;' 

seppe ette la moglie,,,m,,Pezzi'èi;^',',l',a-.;' 
manta dell'anarchico Hàiatas.tà; ',b9!l|8-!'| 
sima donna Ì\ Al^. janpiì, àpert.àp),9)ftfcai-;'j 
narohioa. Essa nega .parò" le ''sua ,r'alà-' 
zioni intime ,eòi' Malàtestà,"' ' ' * ' j ' <"' 
: .Pare éhe,'a Gàmbettóla'.e; u'''Sal»l'" " 

gnàno vj sipni) atàte .rlaóloni'a.f'si'aiepò''' 
di là forniti' armi 'a 'deparp lai 'Cega;' , ' 

Tre romagnoli fu'rohb' ai'rea'tati'-; chià«' 
mansi Panini, Segni, f &|àgiiani »•; J'"' 

L'imperatore . 'di ' \ Gfèrfnàriitit ;& ' 
la, baionetta '.^':^-^.ÈÌ4qlii^.pqn't}é-
menti.'e:perpM'non.i§ùòdièsr^.. 
sere abolita. -—i>Qlii uffioiaM 

' r u B Ì i : ' ••'''•;; •';'•',':'*' ;''-'•'=' .v-iiv;,,,, 
i^ell'ultimó mìaiìrò ' ienìi ''pHb^&h'l' 

selti/nariale si legge qij'è'sU,'naUzì'à'ry ' ' 
i lin'ùrdiua'nza' dóll'lmparàtp'fb;''ài 

Germama' stabìlisbe 'óbe,;,;(!ùm.e'8Ì]|u3à in' ' 
Ruasia, ì'esérpitó tedéacpi' porti ''Seàipra;, 
la baionetta ìnuastàta; ih' t'ùlte ié ''nfia-': 
novre, nel .servìzio, di, santineila,.,pi^i 
tiro a segno e flel'óoinbatliwépto.,"'"', 
' Soltanto ili,marcia.jiayè'^p'iirtaija^^ net',' 
sup,.tqderp, » .:,." ; ; , . . ' . ' . ; ) ' , 'ÌJ,'^" .̂ .̂̂ J! 

Questa notlzi^a,' chip;'rappr'asayà''ìin',, 
prograsso fatto dalla fentei;ia,,!iip'rlta uìi ' 
qualche ; commento. ^ ; , ;.,'';;'''",'' •• ".i" 

La baionetta, ;bhé'tràsfpi'mi,.tÌ':fuoi'l8..^ 
in arma da tagliò, ebbe iìellà; p'àysàie,^, 
guerre-jUn'im.portanza grandissinia. I^à' ' 
forWnata;;pàmpagna, del ,59,.ÌHl^lià';^^ 
vinta in gran par'ta, uà,|Ia •b'àtóii8t|(t„' '."' [ 
: Sulla lama 'dèlia sbi'abpla-b'aipiié|ta'.sj 
potè soriypre.allora in^^tóc's«^'»wm,W»- ' 
pes, ad il faptabbinp dppp'diàve'r'^possp, 
poi fupcp il, héinioo,,Mjiaiipiayà"riap'lur ' 
tamenté sulla póslzionq a'cojlabàiònotla 
la copqaistava.'; \,'.,,,.,.;,]'. ,,„^!,,',•''. ',j,',',''' : 
• La;.bàionètta^ più 'ri'pii 'fix^'^M'-'^iib-'. 
netta .Vaufian 'usata nel ,.4S,''e^''nér''WÌ. 
ma una rubtistà e lunga "sci'aliol'à',4pp,' 
si innastayà alla bocca dèi fuOilp;'e,'jiq|n; 
solo serviva per i'assalto., n â à'uqhefqra;, 
con vantaggio usata' 'd,al)à;, fanteria' 
quando formata in,,quadrato .si'dijan-
deva da un assalto delia baifailerià; " 

' - • • . . - , ' ' . • • ' * » • • • • • • , " ' • ' • , i i i ; - ' - i 

Noi conservammo la: sciabote-baiq-
netta fino a questi ultìipi; tèiiipi,,'tózi 
le truppa cha ancora sonò ^.armaia pòi 
fucilo Wettarli-Vitali sop munita ^fii 
sciabola-baionetta, , . ' , 

Ma ih questi ultimi anni, radozipna 
di un fucile retrPoaripa prima,''l'inven
zione dalla, polvere senza fumo, e più 
di 'tutio il parioamento niultiplo fecero 
diminuire èuormamente là potenza dèlia 
sciabola-baionetta; ' ' i' u* 

Coi fucili attuali si fa più prè8tti';à 
caricare l'arma ed a spararla 'che n'on 
a vibrare'uri cólpo di baióriatt'a'j fii'più; 
l'accresciuta micidialità' dei 'fuòco''ha 
fatto si che quando do'trupp,a''31 "èa--
ranno tanto avvicinate, al némicb"'da 
potar slanciarsi all'asaaito,:qùasti'avrà 
dovuto abbandonare la posizionò; •• 

Ma so la sciàbola-baionétta ha pèr
duto 1 "vantàggi che aVevà;'Ita conser
vato però tutti gli inconveniputii, fissa 
è troppo lunga e quindi quando è' ia-
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nastata .lul fucile e si deve ndoporara, 
facllments si spezza. 

È pesants a quindi spnata il centro 
di gravità del facile è rendo titubante 
il soldato nel tiro, perchè In massima 
è abituato a sparare smfA solahola-ba-
ionetta. 

Ultimamante in Austria ed in Oer-
maais, ed «noha da noi col nuovo fa
cile, per rimediare agli aooeiinati in-
ooiiveniential è «dottata una baionetta-
coltello piùj.oorta^a pifi leggera, quéMa 
nuova baionetta ha diminuito gli inoon-
vonientl della vecchia, non li ha tolti. 

E la nuova come la vecchia quando 
sono iunastate riescono pericolose ai 
compagni. Tanto é vero che solo da 
pochi mesi da noi si è pensato di te
nere arruotate in permanenza le scia-
bole-baioneti.!. 

Fu questa,saggia disposizione, perchè 
era un'illusione lo sperare, ohe coi po
chi mezzi dì cui disponevano i corpi, e 
col poco tempo assegnato alla mobilita
zione, si potessero iu tempo arrotare 
tutta la soiabola-baloiiette dei soldati. 

Ma essendo [a baionetta Innastata sul 
fucilo petioolosa, sussista da noi ancora 
attualmente la preaorizione che essa 
dova abltualmeuta essere iiignainata nel 
suo fodero, e durante le esercitazioni a 
le grandi manovre è proibito di iiia-
starla. 

II regolamento poi prescrive ohe, in 
guerra, giìando Un reparto è minaooiato 
dalla cavalleria, il comandante dà l'av-
TOrtimàato cavàììerta e tutti devono 
innastare le soiabde-baionette. 

Con ciò non sì ' perdono che pochi 
secondi, ma in quei momenti i secondi 
oho si rubano al {uooo sono molto dan
nosi. 

Una fanteria ò&lma iion teme gli at
tacchi della cavalleria, ma questi at
tacchi diventano parioolosi se la truppa 
perde la Calma, Ora il grido oayaWw'a 
detto in quei momenti non è certa
mente atto a mantenere la calma. È 
lo stesso come si gridasse: Ecco un pe
ricolo maggiore, difendetevi! 

Lo stesso dioasi, per l'assalto delle 
baionette ; si innastano airnltimo mo
mento, quando tutti i minuti dovrebbero 
essere dedicali al fuoco a ripetizione 
che allora ha la màssima effloaoia. 

Da tutte queste ragioni se ne do
vrebbe dedurre la conseguenza ohe la 
baionetta dovrebbe essera abolita. 

Ma vi ^ond iuveoe |Ìae altre potenti 
ragioni ohe fanno si éhe non si può ad
divenire alla sua abolizione. 

Prima di tatto il morale del soldato, 
il quale sa che quand'anche, per un 
accidente qualsiasi, 0 per mancanza di 
cartuccie, il silo fucile più non gli possa 
servire, colia baionetta inastata ha an
cora in mano un'arma non solo di di
fesa m^ di offesa. 

Sia in secondo luogo, per l'accresciuta 
micidialità delle armi da fuoco, in una 
futura guerra, farà caldo avvinarsi di 
giorno ad una posiziono ordinata a di
fesa. 

Converrà quindi approfltiara dell'o
scurità della notte, a quando non si 
vede non si può far uso del fucile e 
bisogna che il soldato abbia un'arma 
colla quale possa difendai'si dalla pos
sibili sorprese. 

Ed è perciò ohe la migliore baionétta 
sarA quella che sia sempre fissa al fu-
'oile. 

Essa dovrebbe essere dalla torma 
della baionetta Vaubau, ma più corta 
e robusta in modo ohe non corra peri
colo di rompersi. 

In una parola dove ssaere un chiodo 
robusto sulla punta del fucile. ' 

Per evitare poi il- pericolo òhe la 
canna possa torcersi a causa della bv-
ionstta, questa dovrebbe essere fissa ad 
un secondo tubo di lamiera, copertura 
della canna, tubo che In un moderiio' 
fucile_ da guerra si impone anche per 
far si che il soldato possa continuare 
il tiro a ripetizione ed accelerato senza 
scottarsi le mani, 

L'ordinanza dell'Imptii'atora di Ger
mania, se non è l'ideale che si può rj-
ohiadere riguardo alla baionetta si av
vicina di molto. 

Perciò la notizia è balla e meritava 
di essere commentata. 

In Russia questa prescrizione già da 
molto è in vigore; ma l'esercito russo 
è forse quello fra gli eserciti europei, 
dove i,problemi militari si studiano mag
giormente. La Rivista militare più im
portante che si pubblichi in Europa. 

In quel paese dell'assolutismo, feno
meno degno di essera oonsiderato, gli 
ufficiali possono liberamente pubblicare 
il risultato dei loro studi, anche se con
trari alle idee del regolamento. 

Da noi, pur troppo, non si vede vo-
lontieri che un umeiala sostenga idea 
contrarie a quella ohe sonp in vigore, 
ed é ancora in voga il pregiudizio ohe 
i regolamenti e gli ordini dai superiori 
si eseguiscono e non si discutono; men
tre se è vero che i regolamenti e gli 
ordini debbono essera intelligentemente 
e con tutta coscienza eseguiti, non ò 
nient'affatto logico che poi serenamente 

e per scopo di studio non si possano di-
.«outere e magari anche combattere. 

Altrimenti si dovrebbe oonchiudore 
che i regolamenti sono immutabili ed 
ogni progresso dovrebbe essere bftiidito. 

Sa gli studi dagli ufftoiali russi fos
sero conosciuti in Italia dalla maggio
ranza degli uffloìall quanti pregiudizi 
véiTèbbéro a sparire ( Ma la lingua 
russa ò una delle più diflloili ad impa
rarsi, e pochi sono coloro oha la cono
scono, 

E le nazioni non sotio ancora riuscite 
ad adottare una lingua universale, ac
cettata da tutti per le relazioni scienti
fiche e commerciati dei popoli fra di loro. 

Fioco dì Dogo. 

Perier cofflejiglielio II 
A Berlino è commentata la grazia 

che Casimiro Perier fece a certo Fahr 
di Berlino, soldato della legione stra
niera, ohe era stato condannato a morto 
per grava insubordinazione. Egli torna 
al suo reggimento, 

Si oousidura l'atto di grazia quale un 
ricambio di cortesia per la grazia im
periale rosa ai duo ufdoiali tranoesi dì 
marina condannati in Germania per 
spionaggio, 

Lemiii tigri e leagaMi sie Alti! 
Notizie dalla frontiera franco-svizzera 

recano che quelle popolazioni alpestri 
sono terrorizzate da belve feroci che 
scorrazzano quello montagne. Questa 
belva, tra cui due leoni, una tigre e tre 
leopardi, arano rinchiuso in un serraglio 
ambulante che giorni sono si incendiò. 

Furono già organizzata caccio fra quei 
montanari, ma sioora nessuna belva fa 
presa. Ora il Governo dalla Svizzera ha 
spedito su quei monti 400 da' suoi mi
gliori tiratori. Altri deva pure averne 
spediti quello francese. Si spera ohe in 
pochi giorni, o vive o morte, tutte la 
belve saranno prese. 

, li Giappone ebba i suoi Machiavelli. 
Il riformatore Yiya ha lasciato un te
stamento che si può dira ancora in vi
gore, sebbene la civiltà europea^ che 
ivi si fa strada poco a poco, l'abbia uo-
tevolmanta modificato. 

Alcuni articoli dal codice di Ylya in
dicano una strana fliosofla. Ecco il te
sto dell'art. 5 6 : 

« Un uomo ordinario è come un u-
teosile. Ora oadaun utensile ha un uso 
ano proprio e particolare : il martello 
non può essere adoperato invece delle 
forbici ed il succhiello non può servire 
per segare. Nello stesso modo ciascun 
individuo ha precisamente la sua mis
sione speciale. Servitevi di un saggio 
per la saviezza, d'un uomo coraggioso 
per il coraggio; d'un uomo robusto per 
la forza; la malattia stessa d'aa uomo 
può servire a qualche cosa, In una pa
rola, servitevi di ciascuno secondo la di 
lui attitudine individuale. Coinè un suc
chiello non tiene luogo di sega, un i-
gnorante od un uomo debole non può 
sostituire jl dotto a il torto. Si è adot
tando 0 rigettando questo principio, che 
si dà prova della propria abilità o in
capacità, » 

Adoperiamo il Crelium in ogni medi
oazione. 

CALEIDOSCOPIO 
Cróo&oba frialane. 
8 «ettembro (UOS), Atteso il gran coccorao 

m gaGito giarao al Saatairio dalla Madonna 
del Monto «opra CWidale, questa cìllà feca al
zar© i ponti allo proprie porta, par timore di 
BOlIevazioQe. 

X 
UQ pensiero al giorno. 
Obi loda aà stesso è aa vanitoso iogeaao j ohi 

biasima aà atdaso S un vaQÌloao astuto. 
X 

GogQÌz!oQi utili. 
Il buato attra?orso i smaM. 
Gatto IX. combattè vtoldotaioeQie \\ baaohioa 

ù ia vortUQg'ald,* egli eecQò di soppWoigfld COJ 
ordinanza, ma non vi riuscì. 

Stefano VaBqaìar oì ba traameBao nei suoi 
Arréts d'amour (1514J la lagnanze dei genti
luomini par r uso della baschtna. 

Il segretario di Giovanni Lippomano, amba-
floiatoro veneziano proaao Carlo IX, desorivondo 
collo euQ relazioni dì viaggio l costumi della 
Corte di Francia ei esprime COBI: « Disotto la ca
micia le donno portano un boato obe loro dà 
dal contegno e che le avvantaggia il petto* " 

Enrico HI dopo di avere usata molta iadul-
genza, ceso dQgU editti savertBaimv per togUeve 
l'uso dei boati, che tutti coosidaravano come 
pernicìoat alia saluto, ma ohe le donno non vo
levano abbandoQard> 

Paolo Looroix noi suoi Costumes historiques 
eoe paria del corset dell' epoca 

« Il corset è una apeciedi guaina che rac
chiudi? il petto dal disopra del soao duo alle 
false coateì qualche volta le. donne ne soffrono 
Qno & morirne.... *• 

Questo boato deformava talmente le donne, 
obo 31 celabre chirurgo Aaibrogìo Pare, oha «• 
vava sulla aai tavola di dìaaecttzione il cadavere 
di nna gìovÌDOtta, pota diro ai auoi allievi: ocoo 
" l'espcitrinemeni des dames, o^esl a dire leurs 
costffs vauchant les tinespaì' dessus Us autrss, » 

X 
La «finge. MoDoverbo. 

i 
SpiagaiiODd del monovèrbo doppio precedente, 

QUIETE (vA t U) 
X 

Per aoito. 
NOMO d'oro.,, faUo. 
— DI un fa' Ters», int qnuntt anni leao 

«he slamo multò e moglie? 
-~ tré, n» ao beniurnio qnantl anni sono ohe 

siamo... comd se non Io foaatmot 
Penna e Porbici, 

raovnrciÀ 
(Di qiià B di là dal Judri) 

I n c e n d i o . L'altr'ieri per causa !• 
gnoia si sviluppava un incendio nel lO' 
cala ad uso stalla, ìlenile odala in Beano, 
di proprietà di Regina Della Savia ma
ritata MatliMsl. La parte investita dal 
fuoco era coperta a paglia. Si salvarono 
un asino e un'arrasnta, oho si trovavano 
nella stalla. Il danno complossivo, as
sicurato, ammonta a circa lire 800. 

A r r e s t o . A Spilimbergo venne ar
restato Giusappo Dalla Rossa por ol
traggi ai carabinieri e per oontravvea-
zione al foglio di via obbligatorio. 

iHPifflIiiS 
vtìdi avviso in d. pagina 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 
E s a m i . In eaecuaione al disposto 

dell'articolo 30 del regoliimento gene
rale della legge sulla tutela dell' igiene 
e della sanità pubblica, e secondo le norma 
e i programmi prescritti dal regolamento 
28 luglio 1890, saranno aperto apposite 
sessioni degli esami pel conferimento 
dalla attestazioni di idoneità a periti 
medici e a periti chimici igienisti, nei 
prossimi mesi di novembre e dicembre. 

Per maggiori indicazioni rivolgersi 
alla Prefettura, sezione Sanità, 

O c c l U o a l l e p a U e ! Mercoledì e 
venerdì 12 e 14 corrente mesa il 26 
reggimento fanteria si recherà nel po
ligono di Godili, ad eseguire alcune e-
seroitazioni con cartucce a pallottola, 
dalle ora 6 alle ofo 14.30. 

A-yventorl p o c o g r a d i t i . 
Stanotte vanne arrestato certo Pietro 
Galuzzi d'anni 40 da Terenzano, perchè 
insieme a tra sconosciuti ohe fuggirono 
bevettero caffè ed altro alla Nuova 
Stazione per l'importo di lire I.IO, senza 
pagare. 

Il CO. N.Mantica, la pellagra 
ed i forni rurali. 

L'egregio Giuseppe Manzini ci manda 
il seguente articolo per la pubblicazione; 

« Ho latto la relaziona dal co. N. Mantica 
sulla pellagra a i forni rurali nel Botlet-
liìio dell'Amooiazione Agraria Friu-
lakà da pag. 305 in poi, — e qui è uopo 
rispondere a quanto mi riguarda. 

il conta Mantiaa raccolse un'inchiesta 
dagli atti della Deputazione provinciale 
di dieci anni. Io ne composi una di un
dici anni, attingendola dalla fonte stessa. 

Il conte Mantioa in base alla sua sta
tistica, a pag. Si àeì Bol/ellitto stesso 
del 1892 conclude, che i forni rurali dal 
1884 al 1891, sopra venticinque pella
grosi non ne salvarono che quattro, ossia 
il 16 per cento. Io colla mia statistica 
(1882-93) ho voluto dimostrare ohe il 
vantaggio dai forni recato era dal 38, 
32 per cento, e ciò pubblicai nei gior
nali cittadini più volte.' Ma tali dati si 
riferiscono ai maniaci in generale, non 
ai pallagrosi in particolare, potavano 
quindi prestarsi a qualche ulteriore di-
sou.9sioBa, a perciò io saartai affatlo 
quella statistica che ha solo un valore 
di slaiistìca e ohe l'onor. Deputazione 
provinciale, facendone fare una copia, 
gradì come tale, e la dichiarò diligente 
lavoro, BOB lettera n. 1049 del 14 di
cembre 1893. E come potevo non scar
tarla se mi segnava per Ampezzo 34 e 
per San Pietro 52 maniaci, senza che 
questi due Distrutti contassero alcun 
pellagroso ? 

Il conte Mantioa (pag. 306) censura 
la r. Prefettura perchè non controllò 
questa mia sl;atistioa, ohe, come dissi, la 
Deputazione provinciale dichiarò dili
gente; ma se, nò quella statistica, né. 
dati pellagrologioi che ad essa si rife-
soono, *io« sono mai stati pubblioaii 
né presentati, per la diffusione, alla 
r. Prefettura!!! Nò mai ho chiesto alla 
niedasima di stampare lavori miei nel 
suo Bollettino. 

Per evitare discussioni adunque, scar
tai quella statistica, e portai al Con
gresso medico e d'igiene di Roma, la 
seguente che abbatto vittoriosamente le 

obbiezioni degl'avversari dei forni rurali 
e di cui garantisca l'osattezza dello cifre. 
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Analizzando i risultati suddetti, tro
viamo la pellagra in forte dlmiauzione 
nel piano, ed ò precisamente nel piano 
ohe i forni rurali dal 1884 in poi vanno 
fondandosi, dando il pana al preszo di 
costo, buono e ben flottò e creando do
vunque una benefica concorrenza t meh' 
tri al colle e al monte, dove (forni 
eoonomioi no» salirono meoraija pei-
lagra é in aumento sensibilei È man-
que senza dubbio il pane che ci con
dusse al lieto énccetso. Ho poi soggiiinto: 
sono le migliorata ooBdlzìoni'econoinlbhe 
e l'agricoltura che progradisoe in tutto 
il Frinii, ohe resero più rloeroata l'opera 
del contadino povero, Il quale a sua 
volta, coi fatti guadagni trova facile 
modo di mangiare il pana ed anche di 
bara un bicchiere di vino, ridotti oggi 
cosi a buon prezzo. 

Trattando poi dall'igiene dell'aria e 
dall'acqua, questa starebbe a danno del 
piano, mentre l'effetto 6 inverso; a dif-
fatti che può valere l'igiene dall'abitato, 
dell'aria e dèl,'ucquB,.se Manchi l'igiene 
prima ohe è quella rfell' aliinantazione? 
Nulla I anzi riesca forse dannosa, perchè 
stimolando di più ia fame, ne affretta il 
male. E goal se al colle ed al monte 
non concorressero nell'alimentazione i 
latticini, le frutta, ecc., a toner pie bassa 
la suddetta prscentuale, mentre intt'o-
ducendo I fornì rurali a pano di fru-
raouto, la pellagra, più ohe triplicala al 
monte, quasi triplicata al co/fe (ridotta 
alla metà al piano) scomparirebbe dal 
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IL FRIULI 

tutto, e ne siano prova i 2557 Conauni 
ml||ffin»|jj|j|g, granito- 1i§Ì!(iii(; da -pslfc 
gra pel fatto" ohe non si cibano di maiz. 

Kiassump! .;f '/ '•{ ' ?>,•.:• 
1. Il conte Mantloa porta in campo 

una mia statistica, esatta nella cifre, 
ohe presentai ad videndurh, alla sola 
Dapulnziona provinciale, ina ohe abbrac
ciando 1 tBaniaoi In generale, m'accorsi 
quando il tèmpo mi per'inise di analiz
zarla bène, eJi9 non rispose alio scopo dei 
nostrì'stud!sulla.pellagra, par cui venne 
del' tutto RÌ>baodonata, e ui ciò avvisai 
più tardi l'on. Deputazione provinciale. 

2. Alla, stfttistioa suddetta che, coma 
dissi, vonna scartato, ne sostituì un'ul
tra di pellagrosi reali, di cui è cenno 
nello speòohio suddetto) dati ohe ho re-
centaraante offerti, ove occorra, alla 
Deputaziotio provinoialo. 

a. Le condizioni 0oo;iomioho sono mi
gliorate in tutta la Provincia, i frutti 
della emigrazione stanno più a vantag
gio del monte e del colle, e altrettanto 
dicasi dell'nWa e dell'aogrua,-eppure la 
pellagra è in forte aumento nello due 
regioni alle, mentre nella ragione piana 
è rifletta già dalla metà, pel fatto ohe! 
forni rurali vanno svolgendosi solo nella 
pianura, 

4. Il conto Mantioa forse non sa ohe 
i forni turali macinano il frutaauto per 
economia, a Impiegano nolla oonftizioHO 
del pana tutta la farina, meno la CMSoa. 

5i II. 00, Mantioa combattendo il for
no rurale autonomo e con esso il ti. 
Decreto US marzo 1884 N. 2088, mostra 
di sostenere 11: forno--cooperativo, prò* 
muove dal Ministero d'Agr. InJ. e Cora, 
premi da L. 1500 in giù, perchè sa ohe 
nessuno ,li; domanda, essondOii; forni coo-
perativi>,itóttualiili nelle campagne. Ma, 
la'sua orooiata contro il primo forno 
non valse,, perchè oggi il Friuli ne conta 
ben 17, e altri sorgarànno. 

6. Se il co. Mantioa trova ohe la 
mortalità,nei comuni sanza medioo non 
fuimagglóre di quella dei comuni ohe 
di^medioo sonq provveduti, anzi, tal
volta fu minori'; gli sia pur coaBesso 
di .dira ohe i forni rurali, se non faoaro 
male, non fecero neanche bene. 

7- Mi la benefloa azione dei forni 
ruf-ali noi! si ripercuote soltanto nel 
oaùipo igienico, ma. pur anco in quello 
eooporaico, politico a morale, ciò che 
ho; già: dimostrato fUella mia recente 
ooflferenza di Roma. 

ÌBld ecco perchè, la saggezza del no
stro esimio, e benaraerito R. {Prefetto, 
conscia e dirai responsabile dèi beha i-
giénico,.economico-e moraledellealassi 
podere, in ispeoie, della provincia nostra, 
si 'occupa con tanto zelo e con tanto 
cordiale interassamento. del forni, ruralij 
e ae'W'^iiàlChl' Co'tniiii'e''tórsero 
osiSÌbfilfÌp^^Ìdfyrn}d^i.lgrait[ciae^tgyeu-,, 
noi-O;; fonìéaiìató da Udine, ma le ammi
nistrazioni ne uscirono /in g.Kj sempre 
coii'iWorè a'ànòha" con lòdi. 

Bjaco Idunpe.peroh^ anche i Goyerni 
di 'feeona, di iJucarest, di Broxalles o 
diiiPerllno, ecc., : di, pana si, occupano, 

plliudo ringraziando il co. N. Mantioa 
del «Ipno.lattqmi; anqhe,, di , questo: suo 
la^òTS'i''d9dfealo"'ài' Sindàcij'o ÌS'èsbr'to 
pel bene delle campagne nostre, di uti
lizzare la saa operosità, non già a com
battere, ma a sostenere i forni rurali 
sotto qnj^ljip^ue forma, si presentino; 
poiché lÉsu^y'àutOrità, non giungerebbe 
mai a (iistruggera,il'autorità dei mediqi 
0 degli igièiiisti, Ì&\ quali la teoria e-
ziologioa; *: f i* aooettat», aefìonchè, al
cuni atlHliSÌ8contì''la ][ielUgra al maiz 
avariato, e altri invece sostengono con 
ricchezza di dati, ohe il m0^^ (jibo,quasi 
esclusivo daî  contadini, 4 .ìnsiifflóiente 
riparatore dei principi àlbuminQÌdi;"pèr' 
cui, come vedesi, i forni rurali soddi
sfano ohi crede allal'fStossicazione che. 
il maiz produce e oOmpletamante accon
tentano chi lo considera inàufflciente alla 
nutrizione dell'uomo. 

Manzini Oimeppe». 

IJitt p f I n c l p o t e d e s c o , é i l 
« ' i p r l a t o » d i B o v i o , li principe 
Federico di /Hohenlohe ha tradotto in 
bellissima forma tedesca il Cristo di 
Bovio, scrivendo «che.si potente fu l'im-
« pressione riportata ' net luglio scorso 
« a Firenze dalla rappresentazione del 
« Cristo alla festa l'i Parim, che Su
si bito nacque in lui il vivissimo desi
li derio di rendere nota anche al pub-
« blico tedesco questa Insigne opera 
« d'arte, cercando — attraverso la dif-
« forenza delle due lingue — di serbare 
«il valore di ciascuna parola». 

Così, in poco tempo, la letteratura 
tedesca possiededuetraduzioni del Cristo, 
r u n a di uti principe., l 'altra di un 
letterato, il dott. Eisonschitz, che ora 
sta, traduoendo il 8an Paolo, cioè la 
saconda parto della trilogia di Bovio. 

Ili» p f o p r l o t à d e l l a f a c c i a . 
Al Congresso letterario e artistico di 
Anversa è stata caldamente discussa una 
questione interessante, quella della pro
prietà della faccia. : 

In Italia ognuno,ha il diritto di ven
dere il ritratto di qualunque personag
gio; no provano le vere diffamazioni ar-

di ndina P. 0, « F»gago« a S. Daniela 
13.30 14.20 14.50 
15.10 18.— 18,30 
15.30 16.25 — 
16.25 17.15 — 
— 17.20 17,50 

18.30 19.20 19.50 
.. 18.50 19.40 

20.— 20.60 21.20 
.^22.— : 22.50 — 

23.10 2 4 . -
Ri torno 

0.30 

da S. Daniele da Fagagnt a Mine P. G 
13.50 14,20 15.10 
14.55 1525 18.15 

- i - 16.35 17.20 
16.40 17.10 — 

, . : — • 17,25 18.16 
' 18,10 18,40 19.30 

— 20,10 21.— 
20.20 20,50 21.40 
— 2 3 . - 23.50 
0.50 1.20 2.10 

tisdolie, di cui sono ingombri tutli i 
mèroand di li|i)graBe. In Francia invece 
ognuno ha il "diritto d'interdire In pu-
blloBZione e la vendita del proprio rìi 
tratto. 

Nel Congross.i d'Anversa questo so-
conilo sistema è prevalso, prinolpalmenta 
per opera! dell'avv. Maillard di Parigi. 
Ecco le conclusioni adottata a maggio
ranza; 

« Ogni Indivìtìuo può vietare la ri
produzione dei suoi linoainenti, quaiido. 
quosta riproduzione «ostituisoe un offasa 
alla sua personalità. 

« Anche quando l'esoouzloua del ri
tratto à stata autorizzala o comandata, 
l'artista, anche se ha óoduto l'opera alla 
persona rappresentata, consorva il diritto 
di riproduzione, ma non può esercì tarlo"'» 
senza il consenso della persona' fitràP"' 
tata. 

« Lo stesso è del ritratto fotografloo : 
il fotografo resta proprietario dal olialià, 
ma non può riprodurlo senza il con
senso della persona rappresentata. L'ar
tista può nondimeno processare i falsi
ficatori della sua opera senza l'au
torizzazione della persona rappresentata.» 

Ed eooo la faccia più autorevoli messa 
al coperto dagli imbrattacarte. 

Tatti a Fagagna! 
Domani, ricorrendo l'annuale riooitia-

tissiiaa sagra di Fagagnà, a evira dì 
quella Società per i pubblici spettacoli 
si daranno grandi festività col seguente 
programma ; 

Ora 18 a mezza sulla piazza del Mer
cato corse di asini a biroccio (barèlo) 
I. Premio L. 50. II, Premio L, 25. III. 
Premio L, 15. IV Premio L. 10; alter
nati da corsa di velocipedi a rilento con 
prami oonsistentl in numero 4 meda
glie. 

Gli intermezzi saranno rallegrati dalla 
distinta banda di San Daniele la quale 
suonerà sceltissimi pezzi. 

Alla aera grandiosa fasta da ballo su 
oieganti piattaforme, splendidamente il
luminate, con scelta orchestra Udinese. 

Ooucerti muaioali o illuminazione fan
tastica. 

In tale occasione la Direziona dalla 
tramvia a vapora ha disposto parche 
nel pomeriggio dal giorno stesso siano 
attivati i seguenti treni speciali: 

Andata 
a Fagagc 

14.20 
18.— 
16.25 
17.15 
17.20 
19.20 
19.40 
20.60 
22.50 
2 4 . -

Si torno 
, Figagoi 
14,20 
1525 
16.35 
17.10 
17.25 
18.40 
20.10 
20.50 
2 3 . -

1.20 

\ 11 prezzo del biglietto da Udina P.G. 
a Fagagna o viaeversaè ridotto a cente
simi cinquanta. ' 

I locali tutti saranno abbondante
mente provvisti di eccellenti vini e ci
barie a modicissimi prezzi. 

:B« ìnda . c i t t a d i n a . Programma 
dei pozzi che vorranno eseguiti questa 
sarà alle ore 19.30 sotto la Loggia mu-
njoipale: 
;lt Marcia «Tiro a segno » Baratta. 
2. Waltzer « A Tei » : Waldteufel 
3 . Sinfonia «Cavalleria leg-

• gara » • Suppè 
4. Heminisoeaze « Don Gio

vanni » Mozart 
5. Duetto « I pescatori di 

perla » Bizet 
6. Polka Montico, 

C o l l e g i o l u a s c l i i l p itirQVfn< 
c i a l e d i V e r o n a par tutto la scuole 
elementari e secondarle ed altri isti
tuti autorizzati. Raso più adatto alla 
presenti condizioni finanziarie delle classi 
inedie. Yaslo e snno locale, cortili, pa
lestra, bagni, chiesa, cure igieniche, 
passeggiate quotidiane, trattamento di 
famiglia, insegnamenti gratuiti.-disegno 
gaomatrioo e di ornato, canto corale, 
ginnastica ed esercizi militari, scherma, 
nuoto, danza. 

Retta lire 450. Spese individuali stret
tamente necessaria, e rigorosamente con
trollata. 

Posti gratuiti a semigratuiti. 

JVoii p i ù m a l a t t i e v e n e r e e . 
Guarita radicalmente in 48 ore se ro-
oenti, ed in 10 o 13 giorni se croniche, 
marcò il ben noto balsamo in Confetti 
od Injaziona Costanzi. Per analoghi 
schiarimenti veggasi l'interessante av
viso: Non più malattie veneree, in 4 
pagina, 

C o l l e g i o - C o n v i t t o D o n a d i 
i n U d i n e . Questo Istituto (Igliale dèi 
rinomato Collegio, dal .prof, ab, cav. 
Donadi di Treeiio entra, con numeroso 
iscrizioni, anche di alunni. Triestini a 
Dalmati, nel suo 3" anno di foudaziono 
— Ratta modica •—- Traitamonto ot-. 
timo — Curo patorno assidua — Gode 
la stima e tlduola dalle principali auto
rità e famiglie della città a provincia 
— Scuole Elementari — R, Ginnasio-
Liceo — Istituto Tècnico — R. Scuola 
Tecnica. Esito sicuro; — Anno sooia-
atico 1892-93, alunni isoritti 32 pro
mossi 31. Anno scolastico 1898 94 a; 
Inani isarittì «13 pressntati agli esami 
39 promossi 35 nella sola sessione estiva. 

Por programmi a schiarimenti rivol
gersi alla Direzione o in Traviso o in 
'Udine. 

NOTA-BENE 
L'acqua di d i e i c h e n b e r g r 

«x j r o h a n n l » t > r u n i ) i e n » ottima 
fra le ottime acque alcaline (Son. P . 
Mantegazz») vivamonta raoooinandata 
dal medici (dott. 0. Ohiaruttini, dott. 0. 
D'Agostini, prof. A. Da Giovanni, dott. 
C. Musatti, dott. R. Pari, prof. P. Pan
nato eco.) gustosissima al palato anche 
pura, onervesoente col vino bianco, 
nero e consai'ue 
trovasi in tutte le farmacie e drogherie. 

Deposito generale presso 
P i c o & Z a v a g n a 

Udina - Viale della Staziona - Udine. 
S S bottiglie grandi da litri 1 ' /: l i r e l i S 
5 0 bottiglie piooolo da Va litro » 4 5 

SUO pre-iiclento ii sonatore Ce
sarmi. 
Per la sottrazione del documenti 

Roma, 7 — La Riforma dice 
olle il processo per la sottra
zione dei documenti deie ve
nire dopo l l'isultati d'inchiesta 
sul contegno della magistra
tura nel processo della Banca 
liomana. 
Un tentativo del duohlno d'Orleans 

Parigi 7 — Il conte di Pa
rigi non ha che poche ore di 
vita; appena terminate le sue 
esequie, il duohino d'Orleans 
tenterebbe di entrare in Fran
cia travestito, per farsi arre
stare rumorosamente a Parigi, 
circondato dalla società delia 
Jeunesse monarchista. 

Furono prese precauzioni per 
impedire la nuova commedia 
del duchino. 

E s t r a z i o n i d e l r e g i o IL.otto 
avvenuta il 7 sattarabre 1894. 

Crispi B la. BomiiMoi col f atisaifl 
Sono importanti quanto informazioni 

che mandano in data di ieri a sera da 
Roma &\l'Adriatico : 

Poco fa ho incontrato una persona 
autorevole, intima dell'on. Crispi, che 
altre volto mi diede informazioni impor
tanti, sulla idee e sulle intenzioni del 
Presidente del Consiglio. 

Questa persona, interrogata sui due 
decreti [vedi la corrispondenza da 
Roma in prima pagina) tal rispose : 

«Quei decreti hanno Una importanza 
politica ohe non si può disconoscere. 

« La questiona dal Patriarcato di Ve
nezia si credeva insolubile, almeno per 
ora, e fu risolta coma meglio si poteva 
nella attuali condizioni. 11 Governo non 
ha ceduto di fronte al Vaticano, ma 
con la nomina dal cardinale Sarto ha. 
sancito il patronato regio sulla diocesi 
di Venezia. 

«L'istituzione della Prefattura Apo
stolica nell'Eritrea, mostra ohe i cleri
cali Intransigenti non hanno più grande 
potere in Vaticano, a ohe il PontaBoe 
sarebbe disposto a venire a qualche 
parziale transazione col Governo. L'on. 
Crispi non ostacolerà le buona inten
zioni dol Vaticano. 

« Egli creda che se negli attuali pe
ricoli ohe minacciano la pace sociale, 
la guerra tra la due potestà avrà un 
momento di tregua, sarà un bene per 
l'Italia. Però da questo ad una conci
liazione politica in piana regola, ci corra 
di molto. J> 

filiaflarcMei Milli aLipao 
Mandano da Lugano che, malgrado 

la recante revoca dell'ordina di sfratto 
venuto tempo fa da Bellinzona, contro 
l'avv. Pietro Gori, il siciliano avv. Ld 
Votare, Paoiui, ed altri, si assicura che, 
in seguito a vivissima pratiche fatte da 
Governi vicini ed amici — e per effetto 
delle voci corse sui giornali f.ancesi di 
congiare e complotti anarchici a Lu
gano — il Governo della Confede
razione intenda adottare gravi misure 
contro gli anarchici a i socialisti ita
liani «al Cantoii 'l'ioiiiu. 

Alcuni dai [tiù noti rifugiali politici 
ui questo Cantone, olia furono amiche
volmente avvertili di quanto si sta ma
turando contro ili loro, abbandonarono 
volonterosamente la Svizzera, 

Anche l'avv. Gori, atanoo probaijil-
mente della continua sorveglianza di 
questa polizia, partirà per qualche 
grande centro d'Europa o d'Ame
rica. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L , M A T T I N O 

L'Inchiesta sui magistrati 
Roma 7 — La commissione 

incaricata dell' inchiesta sul con
tegno dei magistrati nel pro
cesso della Banca Romana, si 
è oggi costituita eleggendo a 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

55 74 53 10 61 
64 32 35 03 28 
4 82 20 78 83 

18 84 41 
3 83 62 

48 
75 47 

84 74 61 31 
13 71 è'i 16 
22 89 67 81 71 

Corriere c o m m e r c i a l e 
S e t e . 

Milano, 7 settembre. 
La giornata non oi procurò alcunché 

di nuovo. 
Oggi pure vi fu una discreta cor

rente di domande, parecchie delle quali 
ebbero buon seguito con soddisfazione 
dei venditóri. 

Sono sempre ricercali i titoli Uni, sì 
in seta greggia che lavorata. 

Un organzino 17(19 Grant qualità 
sublime, ottenne lire 50. 

(•Dal Sole) 

liistino ufilclale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 7 settembre 1894. , 
Frutta 

Bl palatalo da lire 8. Fora 
Pomi 
Nool 
Suaiai 
t lva 
Peeciie 
Prugne 
Fichi 
Pe^cbe-Qooi 
Nespola 

j . — a 0.— 

8.-
-:aS6,— 
- a - . — 
- a 8 . -
• a 16.— 
- a —.— 

h — . " 

0ARTEPER TAPPEZZERIE 
MPrfiÉatiStallieiiMelIitafl 
Rappresentante in Udine e 

Provincia il signor I^OPPOZO 
d Orlandi di Civldale, eoa 
Deposito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardìs In Mar-
oatoveochio. 

Per quegli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di
segni più nuovi e qualità dì-
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume nure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stame complete da lire iù a 
lire 200. 

dei cai>elli 
prepai'ata dai 

Fr.niZZI-Firenze 
Nuova rlDomata in-

vennono per dare »ì 
oapelii una perfetta e 
robaata iirrìcaiatura 
Coli'UBO coQtlauato 
dellfjRioololina tatte 
le Higuoro eleganti po
tranno ottenere la loro eaplgllalan arrieelata 
stapendamente com'è di moda, è oolU pilli' brave' 
e eempljoe appliosziona. Basterfr bagnare ì oapelli:-
con la S looio l lna per ottenere l i t inttneamente" 
una magnifloa arriceiatnra che rimarrA. InalteratAr 
per parecchi giorni. 

F r e n o della bottiglia con iitrnzione IL» SB.BO : 
Trovali vendibile in Vdine P'esso l'Ammini-J 

•trazione del Oicinale li F r iu l i . i 

Oititnio FEHBOVIAIIIO 
f«rMoM 
VA nome 

M. 2.— 
O, 4.S0 
M.' 7.08 
D. 11.25 
0. 18.20 
0 . 17.60 
a 20.18 

ArtM 
A TKnsz iA 

8.85 
9.10 

10.14 
14.16 

• 18.80 
2Ì.45 
23.05 

JParfmte 
DA VIlflXIA 
». 6.05 
0. S.2S 
0. 10.66 
D. H30. 
M.18.1S 
p.'^n.ai 
0. 22.30 

A UDinx \ 
7.46 , 

lO.lS j 
16.31 ' 

21.40 
3.86 

(^ Questo treno ei férma a Pordenone. 
(**)=Patte ;dii Pordenone. A \ i; ' 5| "̂  jS 

Ì
' '' "' ' '!' ' ,!" 'li, "iìì; »it-

DA anuUBKlllKl^ A-OÀSABBi 
0 . 7.66 8.46 

U . 18.10 18.86 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o t a g l i o n e , medico 
d' S. M. il Re, ed i signori caium. fjai^l 
C l i i c r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. ( ^ a c c i a l u p i , cav. professor 
M a g n a n i , cav. dott. O u i r i c o , in 
oiiugrega, ed in seguito a splendido 
risultanze ottenute, lianno addottalo ad 
unauimità par 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
t.'ACQUA DI PETANZ 

per la' Gotta, Kenalla , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e de fo rmante e Reumat i smi 
muscolari,- concordi con tut t i gli a l t r i 
certiRoati per azione poderosa nel r i cam
bio materiale, dispepsie, inappetenze, ca 
t a r r i , se aucbo cronici , d i i jua lauque 
forma, eco. 

Vendi ta presso t u t t e le farmacie a 
d rogher ie . 

0. 19.16 20. - 1 0 . 17JS6 18.S6 

DA OOlIfE A POKTEBBA DA PORTKBBA 

0. 6.68 . : 9 , - • 0. 8.80 ' 9.2» 
D. 7.66 9,65 D. 9.29 11.06 
0. 10.40 13 44 0 . 14.39 17.06 
U. 17.06 19.09 0 . W.65 , 19.40 
0. 17.3S 20.60 D. 18.37 20,06 r 
Coincidenze ~ Oa Portogruara per V«neiia> 

a l e ore 10.12 e 19.62 Da Veuetiaurivoalle 
ore 18.18. 

PA ODIMI A vonroaB, DA ponroaB. 
0 . 7.67 1>,57 U. S.62 , 9.07 
M. 13.14 15.46 .0. .la,83 ,. 16.87 : 
0. 17.28 19.88 M. 17.14 19.87 
DA DDIHB A CinpALK DA CiriDALB 

M. a.io B.41 0 . 7.10 7.68 
M. 9.10 9,41 M. 9.66 10.46 
M. 11.30 12.01 M. 12.29 18.— , 
0. 15.40 16.07 0 . 16.49 n.ia 
M. 19.44 20.12 0 . 20.30 «0.68 . 

DA QDfHB A TElaaTB DA TBICBTB A vola 
M. 2.56 7.88 0. 8J6 11.07 
0 . 8,01 11.18 0. 9.10 12.65 
M. 16.42 19.86 0. 16.46 19.66 
0, 17.89 ao.47 M. 17.40 \M i 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

ffartema Arrivi 
DA UOIUB A B. DAntEL& 

R.A. 8.— 9.42 
B.A. 11.20 13.06 
R. A. 14.45 16.88 
B. A. 18.10 19.62 

ParteitJt '- Arrivi 
DA fi. DAMBÌ.K A ODtBB 

6,60 R.A. 8.82 
11.10 B. T. 12.80 
13.60 R. A. 16,30 
18.10 S.X. 19.80 

1 
Purgativa 

naturale di { tOSiRyANOS Budapest 

(Ungheria) 

« U n 
n e Q c l o d i 

mento del sa 
stomaco e de 
del respiro -
ingrassameat 
Iosa di prime 
paziono come 
carvollo ecc. 

. Viene j 
disiuriil. 

D a n n o s e 
flliU'etichettli 

SifeMsaelB 

r i m e d i o s o v r a n o , u n a v e r a c o n q u i 
m o l t i s o f i f c r e n t i » . Cav. Dr. Ubaldo Gam 
> a t t e o o i i s v i o o e s s o : la stitichezza abituale 
ngua — le affezioai dal fegato e della milza — 
sii inte3t;ÌQi — i disturbi della circolazione — l'i 
- la degenerazione grassosa dol cuore ed ogni a 
0 — l'emorroidi — gli esantemi cronici e la aff 

grado — inoltre tutte le indisposizioni darivant 
; languore, emicrania, vertigini, inappetenza, con 
ecc. 

iresa volentieri dai malati, produce l'effetto dee 
Prof. Guido Baooe 

to preferirla a tutte le altre oongeuori. 
Prof Pietro Gr 

i m i t a z i o n i aaranao evitate aaigeudo -r*.s. .-._*, 
il nlio facsimile { ^ ^ ^ 

iflsitiiiiacpe ràmlielnMelefOTacfe. • • ' ^ . . ' L : 

s t a a b è -
bini, Roma. 

lo atagua-
oatarri ,di 

tggravftmento 
tra speoia^di 
azioni isòrofo-
i dalla oosti-
gestioiie del 

Iderato sensa 
thiaHoma.ii 

ooco,%pisa. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Irinli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Una chioma folta e fiuenla è degna corona | La barba ed i capelli aggiungono all'uomo 
della bellezza 1 aspetto di bellezze, di forza e dì senno 

L'ACQUA CHININA NIIGONE 
è do ta t a ili (ragiMiizv ilpIiKniaa, iimiH'l soe imcuMilmtamettti) la ondiita dei capel l i 
e dolili, b.irbi MDII iclu, tni ne ngi»vnla lo avi iuppn, infondendo loro forza e mor
ii dozia'. — F H H C . mp.ir re W forfora ed asijioura a l ia gioviuezza una luasi i reg-
giant!) capigli i tni ' i limi alia p.ù t a r d a veoclj ia 'a . 

Si vende in fiele (llacons) da lire 2 e 1.60 — in bolliglie da un litro c i rca lire 8 .60 

Allo spedizinni par'paeoo postale aggiuiigora cent. 80. 
Deposito genoMie: À n | r c l » i M i g ò n o K ì}. vK Torino, l^é, M i l n n o 

0 do tutu i Tar^ijcpiiipri, i'rofamieri e Farmacisti. 

A Udino da Rorico Ma9on,.cliÌDcagi,ier/) I A Maniago da Silvio Branga , fnnnacista 
» Frnlol'i l'ctroi!!, pàrrucohiori A Pordenono da Giuseppa Tanni , negoziante 
» Francesco .Minisini, drdgtócro j A Spiiimbergò da E. Orlandi e Frat. Liirije 
> Angelo Fobris, fnrmiioista" ••> | A Tolmdzjo da Cliiussi, farmacista. 

QaMii"tto Medicii-Magaslico 

Bologna - Via Roma, 2, piano 2° 
Chi do quoltonqni) ciltii d'Italia o deii'esl ro 

desiderasse per córrisponJania ottonerà un 
consulto magnetico della chiaroveggente son
nambula ANNA fa duopo ciie per lettera 
faccia (oti i principali sintomi della mniot-
tia, e cp-1 nella risposta avtà la più esatta 
diaanosi, è la ricolta per la cara da se-
gniro. 

Il necessario che si esponsrano i sìntomi 
della malattia al prof. D'AMICO, sposo della 
Sonnambula, perchè «>• li sottoponendoli al
l'esame della magnetica chiaroveggorte, possa 
far si che essa, eoa giusto oiudìzioi dopo 
averli apprezzati ne! suo Incido snono pel 
metodo terapeutico, «tabìlisca in unione al 
modico assistente, i veri farmachi atti a far 
ottenere la perfetta guarigione, od almeno 
un miglioramento d?lla saluta. -

il gabinetto magUd'co ó, assistito da due 
distinti medici,' e' ogni i'ìcetla viene firmata 
dji medico elio assisto ni Consultò delia 
sonnambula. 

Ad ogni lettera inviata dall'Italia e dal
l'estero pfr consulto, bisogna unire sia iper 
cartolina-veglia poslale.sia per raccomandati» 
LIRE 5 e un francobollo da cent. 20, e,di
rigerla al prof. PIEfRd irAMlCO, BO
LOGNA. 

I! I ;V'' , ^ - . i . 5 i ' i l . i - ì i . . . a .-; 1111,1 I M I ; , , - n i 

Non'più malattie veliere©' laaaiJl 

ben 
Ro-

jii.fiiyi Pilli 
ir lo passato li 
Mina m l u e r i 

LJl'it ' ib (Stiria) dotti ancBe' A'i 
?fessè*l!i •lii'Brg1jutii''sioaVà- da 

iisq. 
tn&i Gonjei per lo passato .-i -lotto-tcritti vendono anche qiest'anni la 
-mcònoscidtd'Ae<|ait m l u e r a l e n l e a l l n n <It K a 9 t r e l n l ( x presso 

A'cjnii» d i e m i , di cal'é^arantiscono la ptirezzn 
da irlllltra'zìoni d'altra acque come ovui'eiie spesso 

'i*ti-^ 
Lo sue qualità meJica-nenloM la fann) raccomnodaro oltreché come 

—acqua-'da-tavota, nella diverse aifezioni delio stomaco, della vescica, corno lo 
attesta o num-rosi certiBeati dì primarie' notabilità mediche fra cui il Prof. 
Senjmolj ,8.}natore,del Ragù,';,-il Prof. Dò Domioicis di Napoli ed i Prof, 
Goì i rèb 'd i Graz e F a .Cesco Schuster di RoHitsch ed altri, 

ioi ' Vendita'àl minute presso la BiHtigHerlK, noria — Vii Puo'o Conciani. 
>i--j , DepOsit(| alllibgrqsso in B d l i i e ' —ìSliÉiyrllio A'q'ui'éia. 
I' '•': :]-. " ' , . ' ,. F r a t e l i r o O R T A 

ti'.w'.'ìT 
illi. iJJM Hill,.' 

VOLETE U SALUTEn 

pel suo gaz oslingua la seta 
e facilita le digestioni. 

FELICE BISLERI E C. 
MILANO • 

I 

» Ouarite rirdir.ilireiitiv a dati corti,- il più delle volto-in -18 
I •'• loro, spiiciilniimle gli scoli e le ulo-ri di quals'aai data in -
„-,iaml)o ì scisi, ed in 10 o 12 giorni i bruciori iiretr»!!), 'ft^ii 

nelle,, iiiootitiatswa,di urica, llussi bianchi e::c., ed in aO o 30 <i_rni i réstrin(?iiMntii,, 
ùrflrali, siciio on-c ritoiiuti incurabili, il tutto col solo ujo dell' injczion») o d i .Confetti,,, 
vegetali Costiinzi a b.iso di lau; g 20, tan: g.. 1 per o^ni boccettào tiem. SO.^c, j^or ; . 
ógni conletta l'rpsso l'inventore in Napoli, '"* Mergi lima 6, è visibile Inflìtti j g ì o ™ ' ' 

.jfdallo 2 iilli! 6 p:inr, un' iinparcggiubi e colle-zìtcìe di dilrc dieciinilà ntlestUi frii certifi- j 
•'enti raoiici e I ttwo d'ammalali Kliafiti, m'iltisslmi Ibi quali eroùlcidàSOi) l i iùaWl. i . " 

A richiesta ai speilisi-o còpia di unii p.irziono di tali attcstati aianlpati Su ftiglio'Chi) iha'-'i 
per titolo MIRACOLO SCIKNTIFICO, mentre agi' increduli è ilatn facoltà di pagare '4 

, itura compiuta mediante trattativa da coovenirsì-direttomento doli* inventoroeoioi non iìi 
..solo rispetto all'ositi, quunto anoho'per assi-iuraro l'assoluto innocuità di d-itti medi-,;i 
. -.ciniill, por i' interessante ragione che l'iniezione, invoca d ' i r r i t a re , riuti-ijsc.i,ii,con(ilo ,, 
,,dell'uretra, ed ,i Confetti, imzìchJ diminuire, annioiitaiw.miriibilmeiita l'app-lito, tirato.,,., 
,,cjio si usano sempre con òttimo .iiuccoiso anche per l'iliippet-inzn. Siccóme in-j'toràbil.i (j 

'é conffintiti al a vendita, sitiovano in tutto lo buone farmacie del Regno fflenlris per i 
„signoti italiaui residenti iiiresturo, p'-r facilitare aUohé loro d i poter ùiufriiire di qnbstl. 
"preziosi medicina'i, .si è larga i.eiTM tjrovvodoto'oomo «pprèsso: ' ' ' ';• i l : 

i'-'J Per la Francia, depos to i l'urici.- farmacia Artiliiil, Uno Louis le Grande, m 3 0 > ^ ' 
iiPir il Ciiill, Perù, Bolivia, Siati Uniti, Gaiiailù eMosJic-j prèsso là Banca Itab-Amori-

-l'.tana, P. 0 Box 1320, 2 K. A, Contro .^t.-N w York — Por l'Austria, farmioia Carlo, i 
!,panetti in Trieste — Per la Svizzera, f-trmaciati Giudici in Locamo -n Per la Turchio,!!!! 
.•farmucia A. TLIOS e f.iii Cauiuch in Cosiantin poli - P a r 1' Egitto, farmacia F.,Oallétti,,i 

"jln Aiossanlria— Per laG-ao Brettagna, farmacia Fabrizio Borgia Malta — \ Tunisi^ ,, 
' 'farmacii S. Xuoreb- - -A MaS3aua,;farinaOio A. Galjaizi. ' V i-l 

Sì ricercano altri riipprcs^'utanti stori a cai si accordano vantagg'.dsissiinc coli- ' ' , 
dizioni. ' , ' 

.Proizo unico in Italia.o a'I'eitcro : Beco. InJMÌone L. 3 - J con-siringa speciale 
L. 3 50 - - Sciitolii da t o Confetti p r chi non arali l 'uso dell' Injezione, L. 3.80. RAob' • 

,, daiiurativo e rinl'resoativo del sanguo, llicon l i re '3 . Tutto con dettagliata edi«trnt-=' • 
tiya istruzione., •: - • -i- - - . i . ;• ì-

,,,, A scanso di equivoci, esigere ."crupolosamCnle in o^nì scatola oiboedelttuiialoti-
,,ch tta dorata coi a lìrma aiitografa In neroi , / l . Cos(on»i. , , 

Deposito .speciale in Udine pressi) il furmacistaAugualo-Bpiioro alla € Feuica.ttiaortai».,!, 

Il 

stato 
ita 

millàno •• farinaoia ItNTONIO.̂ TENQA, suooeasore a Galleani - Milano 
" " lUonilaboratorlrchiniioo, via. Spa4ari,.l5 ' ""C'q 

Presentiamo'quésto preparato del nostro! Laboratorio, dopo un-i lunga seria d'ann' 
di provii, arendtfns'ottòiato nn pieno successo,, nonché le lodi più sincèro ovunque é sii 
adoperato, ediunaiidiffoBì^ima vendita'itf Europa ed in America., AcconsentitaJa vend 
dal"ìCòiW%lid''8iiÌ)ér!òro''3i'Mnità;'- "' ' - » - ; - * l-;S,? 

Esso...non.deYB.oaasr.. coafuso.con altre specialità oheiportano:lo S!|ES80 ÌSOME 
ohe sono iS'EKFJQAGI, e spasso dannoso. 11 nostj<i.,pj'̂ ,Bi,roto.è un pieostear^itodisteso su 

tela blìà cootieói^:'Y,prìncìpir'deiriirn|<Da,ntbnfM|i«VpÌ^A¥''''''>^^ ' '°"° "'P'^ooo^^^n^' 
fino dofl» più rétoòtataiiticlsiti,' : • ' ; , . : ' ' , . ' - . " , ; ! - ' ' • ' • , : % , , , . . ; 

F'u nostro^ècopo di fi'ovare il modo di avéi'e' la nostra tela nella,.qui(lenpìi sianp 
alterati ii" princ'$ji: att|yi dòlParnica, e ci siamo feliceiiente.,riMoitJ modiSSte liit'i^roóeii»^, 
apèèl f l le ed ..di\.•nnpni'^lCa d i u»«(Fa,:eséIn1sfTii'iU%%nzlàn«''é' '^lUjtritilb' ' 

•; La nostràitoll» viene tufolta FALSiBiC-àTA'ed'imitata goffàrneht col VERDERAMEÌ'; 
VELE^tJ conosciuto per la sua: azione corrosiva, è questa deve essare'riflutataj HohiédCndò-. 
nuella.che porta, la: nostre vero marche di fabbrica, ovvero qae'la inviata direttainonta. 
dalls-nostra FarmPoia,che è timbrata in oro. r ."Vi-rii!-1. c ' fnr , v! ntlliìi 

" , lipnunièreypli sono le guarigioni ottenute in molteiDiàìattiè, icoraè-t.lo.aiteStìiid 
n u m e r o s i eerUfl4;atl « h e poNNedlaBuo.;lp tutti i dolpri,; in generale,. ed in 
particolare nelieililnibiigglal, nei Fenm'àtisiUI d 'a t tu i .pdr lènerc 'or 'pòdàsuu-* 
r i d i a n e è próiità'^ Giova nei d o l o r i , ren'all 'dà'oó'lii .an'norpUliea, nelle luu-' 
latt lfj dl.,utori^,,nelle. l«uo<(rFeo, nell' afihtiàaiimàhto d 'utérb, ' 'eoo' . 'Servò' 
a leilfro i 'darari 'daf'àir(ri(i1lin ó r u d l o n , tt(i'eot*ai';-''H3o'lvo'la' callòiità, gii-'indù-i 
rimenti da cióatrioi.ed ha inoltrò inolio altro utilii applicazioni-per malattie! chirurgiche, 
e spgciaimente.,pei. calli, •; , , ' : - | . i ; n u 

Costa lire tO.SO al metro — Lire S.SO al mezzo metro, 
' Lire t . » 0 la scheda, franca ai domicilio. 

RlTOUdltOFl ì In Bdtuc,F»bris Angelo, F. Comellì, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Filippuzzi-Girolami j O o r l z i a , farmacia 0. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e , 
Faaìi|CÌS.,C,i2iiliottÌi,-i G, : Serra-yallo j - jBora, Farmacia :N. Anflroyich;; T,«;«sn«o,:GiuppoDÌ' 
Carlo, Frizzi C , Santoiii j Vene»!» , Bótner! G r a z , Grablovilz; l ' i u i n o , (r, Prottam, 
Jachel F . ; lllliiiW|=sijJiìibilioiÀitò:6f; Erba; via Marsalai:'N;¥3^;;6!Sua;''8Ùccursale, -Gal
leria VitJqtiq:;lmaì(iBlfc-rKv,72j Casa A. Manzoui ì) "còmp., via Sàlo,:N:: 16 ; « o i u a , via . 
Piate, N. 9(5, e in ittjtéjò j)riiicipali Farmaois del Regno. ' • iJ, -;:• j 

INGHIÒSTRO 
Itidelpbile'iper m'ftrcare' là lingeria, 

Ì
.prpmia,to all'EsposÌMone , di . Vienna , „ „, 
1873,, Lir,6 iJUjÀ al. nijcone.,Si vende f ,Ì,, 
iili' Ijffiiiio Annunzi del "giornale' il 1 " 
•Friuli*' Via'Prijfettura n. 6',-UdiB0. | • 

^ ! 9 - i i ( l . j i ' ' l , i r - i - i ; ; - - ' - ! ' i . : , i - i , . ' l i . - ' - • - " i 

uà 
l l ì i " » ) •itili :i . , ) ! i | . „ i |0 ili. 

preparata dàlia ' ̂ iièiiìày Wòttmèrli". "' 
;. A N T O N I O L,OIV«Ée.4L .'•:. -i •-

VEiSEZIA. — S. Salfatore, 4822-23.24 25 

^ POTILE RISTOR^'PI::;^^ 
'''' ^o! papelll'e.délla:b3Ìlis',.'i I . ; 

Quij<l,i nmvi pr p.inizioaiì ma o?ie i io ma dilK sòlite' tinture,' possiede 
''tutte le facolt\ di ridonare ai capelli od ailaburbi il loro primitivo e naturale,, 
'• colore. • ! . . ' . • , . ! . : . ) • . . . . . . . ... i. -,. -jii ,. .«.., ,1, 

I . Essa è la |> 'à r.i|>lda t<ntai>Ai>pràsrè«<lviii che si 'Còdbscli,'poiché"'-
senza ;nmool l i t . t r e aftalto; la p8l|e.:.arl«-bianoh' ria;' in pochissimi -jgiòmi"' 
fa ottenere ai orpelli et aliii barba un oan tagnx i « Hier» - p e r f e t i l . iLo'-

^jpiù^preferibile alle'ijl'tro perchè qqraposta di sostonio vegetali, afperdhòiUaipiù-n 
tìobnpinic'à non postando soltanto <ctió;i ' ! ; i i--!- r-,v.:;,n; j-( .-'nl'i-i-i? ti'-'i - i 

: ^oHstm]^ 

-̂  -;.'.' ure MIE là boàigiiit, \" " ';":•'" ; ' "' :\ 
Trovasi vendibile presso l'Ufdcio,Anniinzi del-Gibrubl» IL FRIULI, Udine, 

Vìa Prefettura N. 6, _., . . . .: - <- , - . : , , . i , -

g (genere si.esegiiìsèouo|aelltW ttpo^k'afliirdèl> 
O ì CiliorMnle lì iircse'#J di luilia couveiiiomza.i 
Q (,, \ì ui.-H ! . ; i . i . . I l ' .'•: .:•> •• i . . . i : . ' s . . i 

.• IST4N,'rAN|!,-V ,,, 
Senza bisogno d'operai e;cqn tutta 

1, .facilita .li può lucidai e, il proprio mo, 
", Li^'io. — Vendesi presso J'Ammi-

'nistrazione dei ,< Friuli» al proì̂ iiò 
' di Cen t . ' So la Bottigiia. ' ' ' 

fìl.i.-s; :l i i i|) ,'ril8iifi siirjit-.qmiia olisti eisad 

PREMIATO CON Pll] MEDAGLli 

ANIGÀ E RIÉMAIA SBEi l l i à 

CliBlDO lOiME 
VIA GRAZZANO - t J : E ) I N . 

>l l i ) I- (iNa 

Él-" VIA ••GÉAZZAÌNÒ ,: 

jW V^\^v9^"*»-* 'fî ls M'?f? "̂.-W ieil>«|f^^S^i^|3e»^gnS£3ètff^ ^ ì ^ ; r . 

,.^>r~*i """ 

f l I l i i iWIOI&iSOil 
Uno doi.pìù ricercati prodotti perla to'ilettcs e l'Acqua 

di Fióri di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest 'acqua 
è pròprio delle 'più notevòU;'Essa dà alia tinta della; 
carne quella morbidezza, e quel' vellutato che pare nbn, 
siano che dei 'più-boi giorni ' della gioventù e'fa sparire 
macchie rosso. Qualunque signora (e quale non lo, è?) 
&l'l8".;rts-l!»"Puròzr,à::deì,::suo ,:còloritó,: non .potrà, farò a 
innqg dell'acqua di G glio e Gelsomino il cui uso .di
venta ormai generalo. 

•Pjfezzòr'àlla "bottiglia l i . I . f i o . 
Trovasi vendibile pressi l'Uflìcio Annunzi del Giornale 

li . FRIULI, Udine, via-della Pi;ir6ttii,ran.-^'6: 

' f e s ^ ^ ^ ^ ^ ^ w e S e Ì%f^fltife?flV!fiRii'''-fflHl'M»'^^'«M*1 

Bibita salutare in qpknpo ora del giorno - Preferire al Selz od al Fernet prima d̂ i pasti e all'ora 
del Vermouth -Vendesi nei principali Caffé e dai DrogMeri; e Liquoristi d'Mja;' •' ; • 

• Avendo spesse volte prescritto i 'ASSitlS® ffl>'EJBIl^E-<de] chìmico-famacista floi)tt(BiÉlI<?o 
H e Caiidldlia nelle affezioni dello st'olJntóò'/'ijome'jndlige'stibni ed inappetenzav'iOiS^^ 
òlti-emodo cdntentó degli effètti della suddetta specialità, da 'Consiglieirla ài mi^i blientì! 'dèìii 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altra 
possedendo in grado eminente proprietà'"'térapeutìché tòniche, stimolanti-l'appetito:''""•*•'"•' •'""' 

I n fede' . - , . ' • , , • ' . - . ' • : . . • ; ,.•,:,.: 

Palermo, S aprile 189t 

Prof. Ooit. O. Itandiera • 
M e d i c o Munl« lp« i i i ! ( | l Palermo'—Sp;èbialistà'pbr'lé malattie di petto 

Udine 1894 — Tip. Marco Berdusoo 


